
 

 

 

 

 

 

 

Digione (Francia), 18 ottobre 2024 

 
NUOVA PRESIDENTE, NUOVO PIANO STRATEGICO 
E ADOZIONE DI 13 RISOLUZIONI: I PUNTI 
SALIENTI DELL'ASSEMBLEA GENERALE DELL’OIV 

L’OIV CELEBRA L’ELEZIONE DELLA NUOVA PRESIDENTE, 
L’ADOZIONE DI UN NUOVO PIANO STRATEGICO E DI 13 
NUOVE RISOLUZIONI DURANTE L’ASSEMBLEA GENERALE DEL 
SUO CENTENARIO. 
L’Assemblea generale dell’OIV ha concluso il 45° Congresso mondiale della vigna 
e del vino, ospitato dalla Francia a Digione e che si è tenuto dal 14 al 18 ottobre 
2024.  

Il congresso, organizzato in occasione del Centenario dell’OIV, ha accolto 756 
partecipanti, provenienti da oltre 40 paesi diversi. L’evento è stato caratterizzato 
da 265 presentazioni scientifiche orali, 345 poster digitali e 125 poster cartacei 
esposti in loco. 

Yvette van der Merwe eletta nuova presidente dell’OIV 

Yvette van der Merwe è stata eletta presidente dell’Organizzazione 
internazionale della vigna e del vino (OIV), per un mandato di tre anni, durante 
l’Assemblea generale celebrata a Digione (Francia) il 18 ottobre 2024.  

La carriera di Yvette van der Merwe, economista ed esperta di nuove tecnologie 
dell’informazione, si estende lungo trent’anni, ampiamente dedicati all’industria 
vinicola sudafricana.  

In seguito al suo ingresso nella delegazione sudafricana dell’OIV nel 2000, la 
nuova presidente ha ricoperto diversi incarichi di primo piano all’interno 
dell’Organizzazione, tra cui la presidenza della Commissione "Economia e 
diritto". 

Prima presidente africana dell’OIV, Yvette van der Merwe inaugura l’inizio di un 
nuovo secolo per l’Organizzazione.  

Ulteriori informazioni qui 

https://www.oiv.int/it/area-stampa/conosciamo-la-nuova-presidente-delloiv-yvette-van-der-merwe
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Elezioni per le commissioni e le sottocommissioni dell’OIV  

Oltre alla nuova presidente, sono stati eletti anche i presidenti delle commissioni 
e delle sottocommissioni dell’OIV: 

• Commissione I “Viticoltura”: Mario de la Fuente (Spagna) 
• Commissione II “Enologia”: Valérie Lempereur (Francia) 
• Commissione III “Economia e diritto”: Alberto Ribeiro de Almeida 
(Portogallo) 
• Commissione IV “Sicurezza e salute”: Angelika Paschke-Kratzin (Germania) 
• Sottocommissione “Metodi di analisi”: Fernanda Spinelli (Brasile) 
• Sottocommissione “Uva da tavola, uva passa e prodotti non fermentati della 
vite”: Rodrigo Sebastián Espíndola (Argentina) 

Il nuovo Piano strategico dell'OIV 
Il nuovo Piano strategico 2025-2029 dell’OIV, adottato durante l’Assemblea, si 
concentra su sei priorità, che hanno lo scopo di affrontare le sfide globali del 
settore vitivinicolo. Le priorità sono le seguenti: 

1. Coordinare gli approcci alla sostenibilità 
2. Promuovere una viticoltura resiliente e sostenibile 
3. Adattare l’enologia alle necessità del futuro 
4. Sostenere tutti i prodotti vitivinicoli 
5. Semplificare il commercio internazionale 
6. Contribuire alla sicurezza dei consumatori e fornire informazioni 
approfondite sulla vite, il vino e la società 

La versione completa del Piano strategico sarà disponibile sul sito web dell’OIV 
nelle prossime settimane. 

13 risoluzioni adottate 
I punti salienti delle 13 risoluzioni adottate includono: 

• Principi di agroecologia nel settore vitivinicolo (OIV-VITI 680-2024): un 
approccio olistico e integrato che applica simultaneamente concetti ecologici e 
sociali. 
• Viticoltura di montagna e in forte pendenza (OIV-VITI 716-2024): viene 
sottolineata la rilevanza di queste regioni nella viticoltura. 
• Trattamento del vino con acido fumarico (OIV-OENO 581B-2024): linee guida 
sull’utilizzo dell’acido fumarico ai fini dell’acidificazione nella produzione di 
vino. 
• Determinazione degli elementi minerali nel succo d'uva (OIV-OENO 662K-
2024): una tecnica basata sull’ICP/AES per analizzare il contenuto di minerali in 
diversi prodotti dell’uva. 
• Aggiornamenti sull’etichettatura dei vini (ECO 676-2024, ECO 696-2024): 
modifiche alla Norma internazionale per l’etichettatura dei vini dell’OIV 
riguardanti la dichiarazione nutrizionale e l’indicazione degli ingredienti. 

Leggi qui il riepilogo completo delle risoluzioni adottate. 

  

https://www.oiv.int/sites/default/files/2024-11/IT_Summary_Resolutions_OIV_Dijon_2024.pdf
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Conferimento di cinque premi al Merito dell'OIV 
Durante l’Assemblea, sono stati conferiti i prestigiosi “Meriti dell’OIV” a quattro 
personalità stimate e a un ente, come riconoscimento per il lavoro prezioso 
svolto a sostegno dell’Organizzazione: 

Wendy Jonker (Sud Africa) 
Fin dal 1998, Wendy rappresenta il Sud Africa all’interno dell’OIV e del World 
Wine Trade Group in qualità di esperta enotecnica. Jonker è una professionista 
nel campo delle scienze naturali e svolge il ruolo di vicepresidente del comitato 
scientifico dell’OIV. 
 
François Rebsamen (Francia) 
Sindaco di Digione, ha avviato il trasferimento della sede dell’OIV da Parigi a 
Digione, proponendo l’edificio restaurato Hôtel Bouchu d’Esterno come nuova 
sede dell’Organizzazione, inaugurata il 12 ottobre 2024. 
 
Conrad Briguet (Svizzera) 
Esperto dell’OIV dal 2006, Briguet guidò il Gruppo di esperti “Formazione”, ora 
denominato “Cultura, educazione e patrimonio”. 
 
François Morisson-Couderc (Francia) 
È alla guida dell’azienda Morisson-Couderc, che produce portinnesti utilizzati 
in tutto il mondo. La sua biblioteca personale, che conta più di 5.000 volumi e 
manoscritti rari sulle viti e la viticoltura, verrà trasferita presto nella nuova 
sede dell’OIV. 
 
Comissão Nacional da Organização Internacional da Vinha e do Vinho 
(Portogallo) 
Il Portogallo partecipa attivamente ai lavori dell’OIV sin dalla sua fondazione e 
collabora da 40 anni tramite il suo Comitato nazionale per l’OIV (CNOIV) 
promuovendo una forte partecipazione dei delegati portoghesi in diversi 
gruppi di esperti e commissioni. 
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Nota della redazione: 
L’Organizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV) 
L’OIV è un’organizzazione intergovernativa a carattere scientifico e tecnico, 
punto di riferimento mondiale per il settore vitivinicolo. 

Oggi l’OIV comprende 50 Stati membri, paesi produttori e consumatori di uva e 
di vino, e rappresenta il 75% della superficie vitata mondiale, l’87% della 
produzione mondiale di vino e il 71% del consumo mondiale di vino. Oltre 500 
esperti si incontrano in due appuntamenti annuali per valutare, discutere e 
approvare per consenso le risoluzioni su temi riguardanti: 

1/ Viticoltura e uva da tavola 

2/ Enologia e metodi di analisi 

3/ Diritto ed economia della vite e del vino 

4/ Salute e sicurezza dei consumatori 

 
Da cento anni l’OIV si impegna a rispondere alle questioni globali del settore 
vitivinicolo, elaborando norme e offrendo orientamento e informazioni. 

 
Il Centenario dell’OIV 
La rassegna stampa completa sulla storia dell’OIV e gli eventi organizzati per 
celebrare i suoi cent’anni di attività è disponibile su richiesta al seguente 
indirizzo email: press@oiv.int. 

Contatti 
Per maggiori informazioni, i giornalisti possono contattare l’Ufficio stampa dell’OIV. 
 
Email: press@oiv.int; Telefono: +33 (0)1 44 94 80 91 

Organizzazione internazionale della vigna e del vino 
Organizzazione intergovernativa  
Istituita il 29 novembre 1924 • Rifondata il 3 aprile 2001 
 

12, Parvis de l’UNESCO • 21000 Digione 
+33 1 44 94 80 91 
press@oiv.int 
www.oiv.int 
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